La supervisione è un momento portante dell’attività psicoterapeutica, in quanto consente di depositare e stabilizzare dentro il terapeuta uno sguardo “terzo” capace di sottrarsi alla pressione tesa a ottenere risposte (pressione che la sofferenza induce sia nel paziente che nel terapeuta), a favore della costruzione di pensiero, in modo da riparare le funzioni mentali non evolute o danneggiate. La supervisione di gruppo consente inoltre di fruire del contributo associativo e trasformativo di diverse menti che insieme danno luogo a una mente gruppale, che, se guidata, può costituire una palestra particolarmente efficace al fine di produrre pensiero emotivo, affettivo e concettuale, caratteristiche che garantiscono stabilità e plasticità alla funzione psicoanalitica della mente. 
Il lavoro sarà articolato in due sessioni consecutive di un’ora e venti minuti ciascuna con un intervallo in mezzo, la prima delle quali partirà da un resoconto scritto di una seduta con discussione in gruppo; la seconda si avvarrà dell’uso dello psicodramma analitico, sempre a partire da un caso clinico portato dai partecipanti, così da consentire un’elaborazione più debitrice al “qui ed ora”,  per favorire la messa a fuoco della fantasmatica che attraversa il gruppo di lavoro e i suoi componenti e la sua articolazione con i casi clinici.
